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C";p" di opplicozione

l. ll presente contratto collettivo nazionale si
applica a tutti i dirigenti medici, odontoiatri e veteri-
nari, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato
e determinato, dipendenti dalle aziende ed enti del
Servizio sanitario nazionale, individuati dall'art l0
del Ccnq dell'l I giugno 2007 relativo alla definizio-
ne dei.comparti e ai sensi di quanto previsto dall'arc
2, quarto alinea del Ccnq per la defìnizione delle
autonome aree di contrattazione, stipulato il l'
febbraio 2008.

2. Ai dirigenti dipendenti da aziende o enti sog-
getti a prowedimenti di soppressione, fusione, scor-
poro, sperimentazioni gestionali, trasformazione e
riordino - ivi compresi la costituzione in fondazioni
e i processi di privatizazione - si applica il presente
contratto sino all'individuazione o defìnizione, pre-
vio confronto con le orgnizzioni sindacali nazio-
nali fìrmatarie del presente contntto, della nuova
specifìca disciplina contrattuale applicabile al rappor-
to di lavoro dei dirigenti owero sino alla stipulazio-
ne del relativo contratto collettivo quadro per la
conferma o defìnilone del comparto pubblico di
destinazione.

3. Sono conferrnate tutce le disposizioni previsce
dall'ars l. commi da 3 a 8 del Ccnl 3 novembre
2005 relativo al Ccnl del quadriennio norrnativc

2002-2005, I biennio economico che è indicato nel
testo come <Ccnl del 3 novembre 2005>.

Art. k
" Durota, decorrenzo, tempi e procedure di applkozio

ne del controfto

l. ll presente contratto concerne il periodo l"
gennaio 2006-3 | dicembre 2009 per la parte norma-
tiva ed è valido dal l'gennaio 2006 fino al 3l
dicembre 2Q07 per la parte economica-

2. Gli effetti giuridici decorrono dal giomo suc-
cessivo alla data di stipulazione, salvo diversa prescri-
zione del presente contratto. L'awenuta scipulazio-
ne viene Dortata a conoscenza delle aziende ed enti
destinatari da parte dell'Aran con idonea pubblicita
di carattere generale.

3. Gli istituti a contenuto economico e normati:
vo con carattere vincolato e automatico sono appli-
cati dalle aziende ed enti destjnatari entro 30 giorni
dalla data di stipulazione di cui al comma 2.

4. Alla scadenza, il presente contratto si rinnova
tacitamente di anno in anno oualora non ne sia data
disdetta da una delle parti con lettera raccomandaa
almeno tre mesi prima di ogni singola scadenza. In
caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimango-
no in vigore fìno a quando non siano sostituite dal
successivo contratto collettivo. Resta, altresì, fermo
quanto previsto dall'art 48, comma 3 del Dlgs n.
165 del 2001.

5. Per evitare periodi di vacanza contrattuale le
piattaforme sono presentate tre mesi prima della
scadenza del contratto. Durante tab periodo e per
il mese successivo alla scadenza del contatto, le
parti negoziali non assumono iniziative unilaterali né
orocedono ad azioni dirette.

rà si applica la procedura degli arte 47 e 4g, comma
I del Dlgs | 65 del 200 | . Gliimponj dell'indennita J
vacanza contraftuàle, erogati sulla base delle sudder-
te disposizioni, vengono riassorbiti negli incrementi
stipendiali derivantj dal rinnovo conrrarcuate.

7. Fino alla defìnizione di un nuovo assetto della
contrattazione colletciva, in sede di rinnovo bienna-
le, per la determinazione della parte economica ja
corrispondere, ulteriore punto di riferimento del
negoziato saà costituito dalla comparazione tra.
I'inflazione programmata e quella effetiiva interyenu-
ta nel precedente biennió, secondo quanto previsto
dall'accordo del luglio 1993.

8. L'art 2 del Ccnl 3ll I lzWS è disapplicato.

Tlrolo ll
Reuaztol.tt E DtRtrrt stNDAcALl

5. NÈiorso-delè t-rattative le partt solìoaèrTure -

a collaborare fittivamenrc, nell'osservanza dei prin-
cìpi di lealta e buona fede, al rispetto della preàetta
tempistica contrattuale. A tal fine, nel periodo di
contrattazione aziendale, le parti devono incontrar-
si con una frequenza e assiduita tali da consentire la
stipula del contntto integrativo nei tempi sopra
riportatj e possono accordarsi sulle modalíta ritenu-
te più utili per la conclusione delle tratrative.

ó. I contratti collettivi integrativi devono conte-
nere apposite clausole circa tempi,.modalita e pro-
cedure di verifìca della loro attuazione, anche per
quanto riguarda lo stato di utilizo dei fondl e
conseryano la loro efficacia fino alla stipulazione dei
successivi contrafti.

7. ll controllo sulla compadbilita dei costi della
contnlthzione collettiva integrativa con i vincoli di
bilancio è effettuato dal Collegio sindacale. A ral
fìne, I'ipotesi di contratto collettivo integrativo defì-
nita dalla delegazione trattante è inviata a tale organi-

smo entro cinque giorni corredata dall'apposita rela-
zione illustratjva tecnico fìnanziaria- Trascorsi quindi-

. ci giomi senza rilievi, il èontratto viene sottoscritto.
Per la parte pubblica la sottoscrizione è effettuata
dal titolare del potere di rappresentana delllazien-
da o ente owero da un suo delegato. In caso di
rilievi la trattativa deve essere ripresa entro cinque
giorni.

8. Le clausole dei commi 3 e 4 del presente
articolo hanno carattere sperimentale e sono sog-
gette a verifica delle parti nella prossima sessione
negoziale di livello nazionale.

9. Larticolo 5 del Ccnl del 3 novembre 2005 è
disapplicato.

A É . 5
t 

C*rdír"-rrtr r"gi,

l. Ferma rimanendo I'autonomi.a contrattuale
delle aziende ed enti nel risoetto dell'art 40 del
Dlgs 165 del 2001, le Regioni, entro 90 giomi
dall'entrata in vigore del presente contratto, previo
confronto con le organizazioni sindacali firmatarie
dello stesso, possono emanare linee generali di
indirizo nelle seguenti materie relative:

a) all'utilizo delle risorse regionali di cui al-
l'arr 57;

b) dla realizazione della formazione manage-
riale e formazione continua comprendente I'aggior-
namento professionale'e la formazione permanen-

c) alle metodologie di utilizo da parte delle
aziende ed enti di una quota dei minori oneri deri-
vanti dalla riduzione stabile della dotazione organica
del personale (arr 50, comma 2, letc a) del Ccnl 8
giugno 2000 ora art 54, comma 2, primo alinea del
presente contratto);

d) alla modalita di incremento dei fondi in
caso di aumento della dotazione organica del perso-
nale o dei servizi anche a inrrarianza del numero
complessivo di essa ai sensi dell'arr 53 del Ccnl I
giugno 2@0;

e) ai criteri generali dei sistemi e meccanismi
di valutazione dei dir'rgenti che devono essere adot-
tati preventivamente dalle aziende, ài sensi dell'are

. fl alla verifìca dell'effìcacia e della corrisoonden.
za deí servizi pubblici erogati alla domanda e al
grado di soddisfizione dell'utenza;

g) ai criteri generali per sviluppare a livello
aziendale un sistema di standard finalizati all'indivi-
duazione dei volumi .prestazionali rifer:iti all'impe-

. gno, anche temporale, richiesto nonché di monito-
: raggio delle prestazioni concordate e correlate al

raggiungimento degli obiettivi, nel rispetto delle di-
sposizioni del Dlgs 196 del 2003 in materia di prote-
zione dei dati nersonali:

ó. Dopo un periodo di vacanza contrattualeErl
a tre mesi dalla data di scadenza della parte econo_
mica del presenre contratto o dalla data di t.";;zione delh piattaforme, se successiva, ai dirigenti
sarà corrisposta.la relativa indennita, second"o le
s:?g9nze previste dall'accordo sul cosro del lavoro
del23 luglio. 1993. Per I'erogazione di deta indenni_
ta si

Copo I
Obietl;iyi e strurnenti

A É . 3
Relaùoni sindacoli

l. Si conferma il sistema delle relazioni sindacali
previsto dal Ccnl dell'8 giugno 2000, dal Ccnl inte-
grativo del | 0 febbraio 2004 e dal Ccnl del 3 novem-
bre 2005, fatto salvo per quanto riguarda i seguenti
articoli che sostituiscono, modificano o integrano la
predetta disciplina.

AÉ.4
Ternpi e procedure per la contattozione integrativa

l. I contratti.Colletrivi integrativi hanno durata
quadriennale per la parte normati . e biennale per
la parEe economica e si riferiscono a tutti gli istituti
contracuali rimessi a tale livello da tranarsi in un'uni-
ca sessione negoziale, iranne per le materie che,
per loro natura richiedano tempi di negoziazione
diversi, essendo legate a fattori oigani-atìvi contin-
genti. L'individuazione e I'utilizzo delle risorse sono
determinati in sede di contrattazione integrativa

. con cadenza annuale.

. 2. L'azienda prowede a costituire la delegazione
di parte pubblica abilitata alle rranarive di cui al
comma I entro quindici giorni da quello successivo
alla data di stipulazione dlel presence conrrano e a
a@cuianàrcro,
comma 2 del Ccnl dell'8 giugno 2000, per I'awio del
negoziaro, entro quindici giorni dalla presentazione
oere prattalorme e comunque entro 60 giorni dal_
I'entrata in vigore del presente cont.atto.-

3, Prima dell'awio delle trattative I'Azienda tra-
smette alla Regione la documentazione relativa al-
I'ammontare dei fondi contrattuali e ne fornisce
contestuale informazione alle Oo.Ss. ai sensi del_
I'arr 6, comma l, letr a) del Ccnl del 3 novembre
2005. La Regione, ove abbia osservazioni in merito,
.e comunica all'Azienda enffo rrenta giorni. Tale
procedura in materia di fondi contrattuali viene
attivata all'inizio di ciascun anno ai fini della contrat_
tazione relativa alla individuazione e utilizo delle
risorse dei fondi di cui al comma I ultimo caDover-
so.

4. la contraaazione integrativa, awiala tenendo
conto della tempistica stabilita nel comma 4 dellart
5 (Coordinamento regionale), sulla base di docu-
mentazione prodotta dail'Azienda, ove non siano
state presentate le piattaforme, deve concludersi
tassativamenre entro 160 giorni dalla stipula del
presente contntfto, salvo diverso accordo tra le
pafti opportunamente modyato e comunque in pre_
senza di ttÌtttative gjà awiate e in fase conclusiva-

@



h) ai crliteri generali p"r É rarionllo"ti"n" à
ottimizzalone delle attività connesse alla continuita
assistenziale e urgenza/emergenza al fine di hvorire
la loro valorizazone economica secondo la discipli-
na del presente contratto, tenuto anche conto del-
I'art 55, comma 2 del Ccnl 8 giugno 2000 relativo
alle tipologie di attività professionali e ai suoi presup-
posd e condizioni;

i) all'applicazione dell'art 17 del Ccnl l0 feb-
braio 2@4, diretto a regolare la mobilita in caso di
eecedenza dei dirigenti nei processi di ristrutturazio-
ne aziendale attuati ai sensi del comma 4;

jlai criteri generali per I'inserimento, nei rego-
lamenti aziendali sulla libera professione di cui all'art
4, comma 2 len g) del 3/l l/2005, di norme idonee
a garantire che I'esercizio della libera professione sia
modulato in modo coerente all'andamentó delle
liste di arcesa

k) alle modalita di verifica e monitoraggio della
disciplina sperimentale di cui all'art 6 (modalità appli-
catjve del Dlgs 66 del 2003). In tale,ambito le
Regioni, previo confronto sindacalg possono ema-
nare linee di indirizo per la contraffazione integrati-
va in materia di deroghe al Dlgs 66/2203.

2. Le partì concordano che sulle materie non
oggetto delle linee di indirizzo regionali la contratta-
zione collettiva integrativa e gli altri livelli di relazioni
sindacali orevisti dal contratto sono awiati secondo
i tempi e le modalità dell'art" ... (tempi e procedu-
re...)

3. Ove le Regioni esplicitamente dichiarino, en-
tro trenta giorni dalla data in vigore del Ccnl, di non
àwalersi, in tutto oin parte, della_facolta di emanare-linee-dlÌndlnz-zó.úniliì-afen-ed-rcuTàl-

comma l, le stesse Possono essere
oggetto delle relazioni sindacali azien-
dali nell'ambito dei livelli per ciascuna
di esse previsti dal presente contratto
anche prima della scadenza dei 90 $or-
ni previsti dal comma I medesimo.

4. Per le materie dél comma l,
decorso inutilmente il termine di 90
giorni, si applica i[ comma 2 dell'art 4
(tempi e Procedure).' 

5. Tenuto conto delle leaere c), d)
e k) del comma l, rimangono, comun-
que, ferme tutte le regole contrattuali
rbbilit" p"r la formazione e I'incre-
mento dei fondi dai Ccnl 8 giugno

2000 (artt" 50,'5 l, 52 e 53 del I biennio

e 9, l0 del ll biennio)
nonché dall'arc 37
del Ccnl integrativo
del l0 febbraio
20O4, confer"mate da-
gli artc 54, 55 e 56
del Ccnl 3/l l/2005 e
d a g l i a r t t l 0 , l l e 1 2
delCcnl 51712006.

ó. Ferma rimanen-
do I'autonomia azien-
dale, il sistema delle
relazioni sindacali regionali, secondo i

orotocolli definiti in ciascuna Regione
con le Oo.Ss. di categoria firmatarie
del presente Ccnl, prevederà gli argo-
menti e te modalita di confronto con

le medesime su materie non contrat-
tuali aGnti riflessi sugli istituti disciplina-
ti dal Dresente contratio owero sulla

verifica dello stato di attuazione dello

stesso, specie con riguardo alle risul-
tanze dell'applicazione dell'art 7 e de-
gli artt" 54 e 56 del Ccnl 3/l l/2005
solo nei casi di eventuale incapienza
dei fondi da utilizare. ll confronto ri-
guarderà, comunque, la verifìca dell'en-

iità dei finanziamenti dei fondi di posi-

zione, di risultato e delle condizioni di

lavoro di percinenza delle aziende sani-
tarie e ospedaliere, limitatamente a
quelle soggette a riorganizzazione ln
conseguenza di atti di programmazio-
ne regionale, assunti in applicaziorte.
del Dlgs 229 del 1999' per ricondurli a

congruità, fe..o restando il valore del-
la spesa regionale.

. 
7. I protocolli stipulati per I'applica-

zrone del comma 4 saranno inviati al_
5. Per effetto delle deroghe di cui al

Dresente articolo, in. attuazione del-
I'art 17 del Dlgs n. 66 del 2003 è fata
salva I'attuale organizazione del lavo-
ro, purché non in contrasto con quan-
to stabilito nel presente artjcolo, da
verificarsi tra le parci.

' ó. Là presente disciplina, che decor-
re dell'entrata in vigore del presente
contmtto, è soggefca averifrche e mo-
nitoraggio secondo quanto sabilito
nelle linee di indirizo regionali di cui
all'arc 5 (coordinamento regionale).

CoPo Il
Incarichi dirtgenzioli

A.'J.7
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Sistemo deglí incanúi e sviluppo pro

fessionole

l. Nell'ambito del processo di rifor-
ma del pubblico impiego il sistema de-
gli incarichi dirigenziali, unitamente
con le norme che ne regolano la verifi-
ca e la valutazione, riveste una notevo-
le valenza strategica e innovativa. Tale
sistema ché si basa sui princìpi di auto-
nomia, responsabilità e di wlorizzzto-
ne del-merito nel conferimento degli
incarichi, è volto a garantire il corretto
svolgimento della funzione dirigenziale
nel quadro delle disposizioni legislative
e contrattuali vigenti.

2. Allo scopo di favorire la piena
aftuazione dedi obiettivi prioriari con-
nessi al ruolo della dirigenza viene con-
fermato quanto già previsto dall'art
27, comma 2 del Ccnl 8/6/20@ specifì-
cando, altresi, che le diverse tipologie
di incarico, gestionali e professionali,
sono entrambe funzionali a un'efticace
e proficua orpnizazione raziendale,

contribuiscono a una m'rgliore qualità
assìstenziale e promuovono lo svilup-
po professionale dei dirigenti, median-
te il riconoscimento delle potenzialità,
delle attitudini e delle competenze di
ciascuno di essi.

3. Al fìne di proseguire nel processo
di valorizzazione delle funzioni dirigen-
ziali vengono ribaditi i seguenti princìpi:

- I'elencazione delle.tipologie de-
gli incarichi di cui alle lett b) e c)
dell'art- 27, comma 3 del Ccnl del-
18161200o non configura rapporti di
sovra o sotto ordinazione degli incari-
clli stessi, i quali discendono esclusiva-
mente dall'assetto organizatìvo del-
I'azienda; gli stessi, essendo manifesta-
zione di attribuzioni diverse ma di pari
d@ita e. imporranz4 costituiscono
espressione di sviluppi di carrier4 che

IAral e9r laaività di monitonggio
prevista dall'art. 46 del Dlgs n. 165ìel
200t .

8. L'arr 9 del Ccnl 3 novembre
2!95 3 tr"pplic"to. __

Trolo lll
Rappgpto Dt LAvoRo

Copo I

AÉ. S
Modolità opplicotive del Dlgs 66 del
2003

l. Fermo rimanendo quanto previ-
sto dall'arc 14 del Ccnl 3 novembre
2005, la durata media dell'orario di
lavoro, ai sensi dell'art 4, comma 4,
del Dlgs n. 66 del 2003 è riferit4 per il
primo anno .di applicazione, a hr dara
dalla stipula del presente Ccnl, a dodici
mesi, mgntre a regime a.un periodo di
6 mesi, al fine di garantire, senza solu-
zioni di continuità, livelli ottimali di assi-
stenza e tutèlare il diriao alla salute
dei cittadini, a fronte di eventi non
oianificabili.

2. In via sperimentale, fino alla defi-
nitiva disciplina della matéria nell'ambi-
to del prossimo contratco, nel rispet-
to dei princìpi generali di protezione,
sicureza e salute dei lavoratori e al
fine di preservare la contjnuità assisten-
ziale, per ogni 24 ore, il riposo giorna-
liero di cui all'arc7 del Dlgs n. 66 del
2003 va fruito dopo il servizio di guar-
dia nelle ore nocturne, mentre per i
resanti casi, viene stabilito in misura
non inferiore a7 ore. Diverse e ulte-
riori deroghe potranno essere dispo-
ste con le modalità sabilite in sede di
contnrt€zione integrativ4 efettuata ai

sensi dell'arc 4, comma 4 del Ccnl del
3 novembre 2005, in considerazione
di particolàri necessità legate all'orp-
ninqzione.

3. Nel corso delle trattative le parti
si impegnano a rispefare i princìpi di
responsabilità, correttezza e buona fe-
de e a esperire ogni utile tentativo Per
pervenire all'accordo. Le procedure si
intendono concluse con I'invio del te-
sto all'Aran e alle Regioni, entro 5
giomi dalla sua definizione. Le Regioni
ganmtiscono il rispet@ di tali adempi-
menti. L'Aran metterà a disposizione
delle parti i testi peruenuti anche ai fini
della úerifica sull'applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma precedente,

' da effettuarsi prima
dell'awio del rinno-
vo contrattuale di
cui al comma 3.

- 4. Lapplicazione
delle disposizioni' di
cui ai commi prece-
dentj presuppone
che ai dirigenti sia ac-

-,cordata una Prote-
- -- -- 

, zioneappropriatata-
'le da permettere di

evitare che agli stessi, a causa della
stanchezza, della fatica o di altri fattori
che pertuibano llorganiTzhtione del la-
voro, causino lesioni a se stessi, ad
ahri lavoratori o a terzi o danneggino
la loro salute, a breve o a lungo termi-
ne.

possorìo essere analoghi anche sotto
l'aspetto retributivo;

..-.lhutonomia del dirigente, quale
condizione naturale e necessaria della
funzione dirigenziale, u" ot*gu"rd";
anche ove quesa si esplichi nàlambi_
to di una struttura articolata ma unita_
riam.ente preordinata al raggiungimen_
to cli un risulato, costituito da vari
obiettivi omogenei assegnati a ciascun
dirigente in base al proprio ambito di
attivita e incarico.



4. Nella prospdva dlProseguìie i[

Drocesso di riforma, le parti, consape-
voli della centralità del sistema degli

incarichi dirigenziali nell'ambito dell'or-

ranizazione aziendale, si impegnano a

Iefinire, in occasione della sequenza

contrattuale integrativa di cui all'art'

23 del presente Ccnl, modalità e crite-

ri appÍicativi che, anche alla luce di

ouanio ribadito nei commi precedenti,

siano maggiormente idonei a sostene-

re la cresèita e lo sviluppo professiona-
le dei dirigenti, nonché a realizare una
-migliore èfiicienza e funzionalità delle

strutture sanltane.

CoPo ttt
Misurazione e valutazione dei senizi

54, comma 5 del Dlgs 165/2001 e di
quanto stabilito nelle Carte dei servizi'

4. I codici di comportamento azien-
dali e le cane dei servizi, ove emanati,
sono aftìssi in luogo accessibile a tutti i
dipendenti, al fine dell'applicabilità del-
I'arr 10.

AÉ. AS

ó. ll presente articolo si applica an-
che alle fattispecie previste dall'ars 54,
commi 5 e 6 del Ccnl 816120Q0, alla
luce di quanto previsto dall'art l, com-
ma 4, lett e) della L. 120/2007. (Sono
le sanzioni disciplinari in caso di conflit-
to di interessi o- concorrenza sleale
nell'eserèizio dell'attività inuamoenia).

7. In considerazione del carattere
sperimentalq della disciplina di cui al
presente arcicolo, fino alla verifica pre-

vista al comma l, il comma 5 dell'art

36 del Ccnl del 1996 è disapplicato'

CoPoV
fstituti di Peculiore interesse
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lf"* del Procedimentopenofe sul

rMorta dí lavoro

rniruri ai pÎfflo,Y|u,,,..,=,,"

* ob"ni;
l. Nell'onica di grancire il manteni-

mento e lo sviluppo dei livelli di effìcacia

ed eftìcienza raggiunti nel conseguimen-
to dei propri fini istituzionali, le Azien-

de daranno'ulteriore impulso ai metodi
fondati sulla fissazione degli obiettivi'
sulla misurazione dei risultati e sulla
verifica della qualità dei servizi sanitari e

delle funzioni assistenziali, realiz"ndo
in panicolare la più ampia valorizzzio'
ne della professionalità dei dirigenti.

2. Considerata la stretta correlazio'
ne ffa misurazione dei servizi e valuta'

zione dell'àpporto ìndividuale; le ésien'
de, nell'ambito delle proprie linee di

indirizo,incentivano i processi di valu-
tazione già attivati in relazione alle di-

sposizioni contrattuali vigenti, per la ve-

rifica dei risultati conseguiti dai dirigenti

in relazione ai programmi e agli obietti-
vi assegnati, nonché si adoperano per

I'increÀento delle qualità delle strutcu-
re sanitarie anche in relazione alla com-
plessità delle tecnologie utilizate.

3. Al fìne di consentire il rafforza-
mento degli $rumenti gestionali vigen-

ti, le parti coóvengono sull'opportuni-
tà di confermare, nel presente Ccnl, il

si5tema di valutazione delineato dal

Ccnl del 3 novembre 2005, rinviando

alla sequenza contrattuale di cui all'are

23 gli opporuuni approfondimenti per
u".ificare la possibilità di individuare,
anche sulla base dell'esperienza matu-

rata, soluzioni maggiormente semplifi-

cate e funzionali.

t err"*^"*; iic*iri

l. In considerazione della particola-
re natura della professione medica e
delle peculiarità del Servizio sanitario,
le parti ritengono di dover awiare un

.sistema sperimentale di procedure e
sanzioni a carattere disciplinar:e e com-
portamentale, volto ad assicurare una
migliore operatività delle Aziende 9-
rantendo, nel contempo, adeguate tu-
tele al dirigente. La sperimentazione di
cui ai seguenti commi sarà oggetto di
verifica in sede di rinnovo del Ccnl.

2. Le Aziende, ove rilevino fatti o
compoftamenti in violazione di quan-
to previsto dall'art ... (Comportamen-
to in servizio) e degli obblighi profes-
sionali, deontologici e contrattuali o
che comunque Possano aver comPor-
tato danno o pericolo, anche potenzia-
le, all'Azienda, al servizio, agli utenti o
a terzi, contestano per iscritto I'even-
tuale addebito all'inaeressato convo-
candolo, non prima che siano trascor-
si cinque giorni dal ricevimento'della
contestazione, per sentirlo a sua dife-
sa. ll dirigente può farsi assistere da un
rappresentante dell'associazione sinda-
cale cui aderisce o conferisce mandato
o da un procuratore di sua fiducia

3. L'Azienda in relazione alla gravi-
dr. prowede a una sanzione pecuniaria
da un minimo di € 3.000,00 a un
massimo di € 20.000,00, ferrna restan-
do la possibilità del recesso di cui al-
la'rc 3'6.del Ccnl del ilW1996

4. Ai fini della determinazione dellà
specifica misura di cui al comma prece-
dente, in relazione alla gravità della
mancanza e in conformità di quanto
pre\iisto dall'art 55 del Dlgs n.
I 65/200 | , L Azienda si ispira ai seguen-
ti criteri generali:

a) intenzionalità del comPorta-
mento, grado di negligenz4 impruden-
za o imoerizia dimostrate, tenwo con-
to anche della prevedibilità dell'eventc;

b) rilevanza degli obblighi violati;
c) responsabilità connesse all'in-

carico dirigenziale ricoPerto;
d) grado di danno o di Pericolo'

anche potenziale, causato ail'Azienda'
agf i utenti o a tera owero al disservi-
zio determinatosi;

e) sussistenza
di circostanze aggra-
vanti o attenuanti,
con, oarticolare ri-
guardo al comPorta-
mento del dirigente
verso la Direzione
aziendale, gli akri diri-
genti, il personale del
comParto e verso 8ll
utenti;

l. All'arc 19 del Ccnl 3/l l/2005' il

comma 12 è sostituito dal seglente:

< 12. Quando vi sia stata sospensio-

ne cautelare dal servizio a causa ol

orocedimento penale, ai sensi dei com-

mi da I a 5, la stessa conserva efficacia"
'eriodo dise non revocata' Per un P-

temDo comunque non suPenore a cln-

oue anni, htta salva I'applicabilità del-

lart 36 del Ccnl del 5ll2Jl996'Decor-
so tale termine la sosPensione caweta-

re è revocata di diriao e il dirigente

riammesso in servizio, salvo che per i

reati di Particolare rilevanza e gravità

tali da comportare, se accercau' ll re-

cesso, I'Azienda ritenp che la perma-

nenza in servizio del dirigeffie Prgvo-
chi un pregiudizio alla credibilità della

stessa a cJusa del discredito che da

tale permanenza potrebbe derivarle

da oarte dei cittadini e/o, comunque'

oer rasioni di opportunità e oPerativi'

à a"lÍAzienda siessa- In tal caso puo

essere disposta, per i suddetti motivi'

la sospensione dal servizio' che sarà

sottoposta a revis'pne con cadenza

biennaler>.

Art. $ g
Disposizioni port)coloi

l. L'arc 28, comma 3, del Ccnl 8
giugno 2000, è così modificato:

<cAi dirigenti, dopo cinque anni di
attività, sono conferibili gli incarichi di
direzione di struttura semplice owero

di natura professiona-
le anche di alta soe-
cializazieng, d1 6..-
sulenza, di studio e
ricerca, ispettivi, di
verifica e di control-
lo indicati nell'arc27,
comma I letr b) e
c). Nel computo dei
cinque anni di attività
DOSSOnO rientrare i

- periodi svolti con in-
carico dirigenziale a temPo determina-
to, anèhe ai sensi dell'art lS-septies'
commi I e 2, del Dlgs 50Tl9n-.>>.

PARTE SECONDA

Tlrolo I
TnarraueNTo EcoNoMlco

BIENNIO 200ó-2007

CoPo I
Trattamento economico
dei dirigenti con roryorto

di lovoro esclusivo e non esclusivo

AÉ.  $6
" Incrementi controftuoli e stpendio tG'

bellore nel biennio 2006-2007

. l. Dall'l gennaio 2006 al 3 | genna-
'e_2qq7, E$pgtd,of a!9!!19p tglslq
per i di{genti medici e veterinari a
rapporto esclusivo e non esclusivo e
orario unico dall'arr 2 del Ccnl del 5
luglio 2006, è increri'ìentato di€ 17,70
lordi mensili. Dalla stessa data, lo sti-
pendio tabellare annuo lordo, com-
prensivo della tredicesima menbilita, è
rideterminato in € 40.261 ,10.

2. Dall'.| febbraio 2007 lo stipendio
tabellare di cui al comma | è incremen-
tato di ulteriori € l3 | .30 lordi mensili.
Dalla stessa data lo stipendio tabellare
annuo lordo,'conprensivo della tredi-
cesima mensiliè è rideter.minato in €
4t.968.00.

AÉ. &

* 
C-nio*^rnto in seNizio

*AÉ.  EP.
* 

Receso delfoziendo o ente

l. Alf'arr 36 del Ccnl 5llZ1996'
dopo il comma 2 è aggiunto il seguen-
te comma:

(A bis. ln ogni caso, I'azienda è tenu-

ta à procedeie al recesso nell'ipotesi

in cui il dirigente venga arrestato Per-
ché colto in lagranza a commettere

reati di Deculato o concussione o cor-

.itiln"'" rutt"sto sia convalidato dal

giudice per le indagini preliminari'>'

Copo IY

AÉ. S

- 
l. ll dirEente conforma la sua con-

dota ai princìpi di diligenza e fedeltà di

cui asli artL 2104 e 2105 del codice

civilel contribuisce alla gestione della

cosa pubblica con impegno e resPonsa-

bilità, antePonendo il rispetco della leg-

ge e I'interesse pubblico agli interessi

orivad propri e altrui'' 
2. li comportamento del dirigente

è improntato al perseguimento dell'ef-

ficienza e dell'efficacia dei servizi istitu-

zionali nella primaria considerazione
delle esigenze dei ciEtadini utenti.

3. In tale ottica il dirigente, tenuto

conto della necessità di grantire la

misliore qualità del servizio, oPem co-

,t-nt"t"ntu n"l pieno rispeao del Co-

dice di comportamento dei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni, allega-

to al Òcnl del 3/ | I /2005, di cui si impe-

gna a osservare tutte le disposizioni

nonché dei codici di comPoftamento
adottati dalle Aziende ai sensi dell'art'

f) al concorso nella mancanza di
oiù lavoratori in accordo tra di loro.' 

5. I prowediùenti assunti ai sensi
del presente articolo sono riportati
nel fascicolo personale e costituiscono
parte integrante degli elementi di valu-
azione delle aziende ed enti Per Ia
conferma o il conferimènto di qualsiasi
tipo di incarico e per I'acquisizione
desli altri benefici previsti dall'art 26,
coirma 2 del Ccni 3/l 1i2005, nel ri-
spetto di quanto previsto dall'arc 7'
r^mmeRdel la l  30O/70.



AÉ.  gg

"m
loi deí medici o tempo definito e de:r
vetennoi o esourimento nel biennb
200ó-2007
l. Dall'l gennaio 2006, lo stipendio

tabellare previsto per i dirigenti medici
e veterinari di cui all'art 3 del Ccnl 5
luglio 2006, con rapporto di lavoró a
esaurimento non esclusivo, è incre-
mentato dell'importo mensile a fianco
di ciascuno indicato:

a) Dirigenti medici:'€ 6,92;
b) Dirigenti veterinar.i: € 8,84.

Dal['l gennaio 2006 lo stipendio ta-
bellare annuo lordo, comprensivo del-
la tredicesima mensilità" è quindi ride-
terminato risoettivamente in:

€23.167,54 per i medici;
€ 29.580,77 per i veterinari.

2. Dall'l febbraio 2007 gli stipendi
tabellari di cui al comma I sono ulte-
riormente incrementati dell'importo
mensile lordo a fìanco di ciascuno indi-
cato:

a) Dirigenti medici € 79,17;
b) Dirigenti veterinari: € l0l ,09.

Dall'f febbraio 2007, lo stipendio
tabellare annuo lordo, per tredici men-
silità, è quindi rideterminato rispettiva-
mente in:

€ 24.196,75 per i medici;
€ 30.894,94 per i veterinari.

AÉ. €ffi
" Ex medici andoni ed equiparot)

l. Fatta salva l'applicazione dell'arr
| 3 del Ccnl 3 novembre 2005, il tratta-
mento economico omnicomprensivo
di € 6.675,98 previsto dall'arr 4, com-
ma I del Ccnl del 5 lu$io 2006 per gli
ex medici condotti ed equiparati tutto-
ra a rapporto non esclusivo, è rideter-
minato, a decorrere dall'l gennaio
2006, in € 6.699,98 e, a decorrere
dall'l febbraio 2002 n!e.e]+ft._

2. ll trattamento economico di cui
al comma | è corrisposto mensilmen-
te nella misura di l/12. Nel corso del
mese di dicembre si aggiunge la tredi-
cesima mensilità-

CoPo ll
Biennio 200e2007

Reuibuzione di posizione minimo
contrcttuolé dei diúgenti

AÉ.  IF
? -' 

Retribuzione ili poszione niinimo unifv
cau dei dingenú medrci con raryorto
dí la,rcro esclusiYo

l. A decorrere dall'l gennaio 2007,
la retribuzione di posizione minima uni-
ficata dei dirigenti medici con rappor-
to di lavoro esclusivo di cui all'art 5,
comma 3, del Ccnl del 5 ltrglio 2006 è
così rideterminata (si veda la tabella l).

2. L'incremento di cui al comma I
non è riassorbito dalla retiibuzione di
posilone variabile azlendale eventual-
mente assegnata sulla base della gra-
duazione delle funzioni s 5i agqiunge,
pertanto, alla retribuzione di posizione
complessivamente attribuita al dir'rgen-
te indipendentemente dalla sua com-
posizione storica- Per gli esempi si rin-
via all'allegato 7 del Ccnl del 3 novem-
bre 2@5.

3.'ll fondo dell'art l0 del Ccnl 5
lu$io 2@6, alla data indicata nel com-
ma l. è automaticamente ridetermina-
to aggiungendovi la somma corrispon-
dente all'incremento soettante a cia-
scuno dei dirigenti interessatj moltipli-
cato per il numero degli stessi al netto
degli oneri riflessi.

4. Sono confermati i commi da 5 a
7 dell'arr 5 del Ccnl del 5 luglio 2006.

Art. R#v %
Effeni dei benefici economicj

, l. Le. li1yre degli stipendi tabeltari
::it_rand 

dallbpplicazione a"i capi ie iioet presente contrafto hanno effetto
sula tredicesima mensilita, sul tratta-
mento ordinario di quiescenz4 norma_
l: 

e_ 
lriyitegiaro,.sull'indennirà premio

1,,;ervi1io, sull'indennità alimentare

lîli-r* L:9", Ccnt3 novembre 2005,
:y,' u9y9 indennizo, sulle ritenute assi_sEenztatt e previdenziali e relativí contri_*"TH:?5iÎt"**ffi 

f î=apma-
no alla retribuzione di posizione com-
plessira nelle componenti minima unifi-
cata e variabile in godimento nonché
alle voci retrbutive di seguito riportate:

- del Ccnl 8 giugno 2000: indenni=
tà di cui all'art- 37, cornma 2; assegni
personali previsti dall'arc 38, commi I
e 2 e dall'art 43, commi 2 e 3 data la
loro natura stipendiale; indennítà del-
I'arc 401

- dagli am 3,4 e 5 del Ccnl 8
giugno 2000, Il biennio economico.

3. Ibenefici economici risultanti dal-
I'applicazione dei commi I e 2 hanno
effetto integralmente sulla determina-
zione del trattamento di quiescenza

:::i::'i"l'dllil. -
zio, con diritto a pen-
sione, nel periodo di
vigenza del presente
biennio contrattuale
di parte economica
alle scadenze e negli
importi previsti dalle
disposizioni richiama-
te nel presente artj-
colo. Agli effetti del-
I'indennità premio di servizio, dell'in-
denniè sostitutiva di preawiso e di
quella prevista dall'art-2122 del Cc si
considerano solo gli scaglionamenti
maturati alla data di cessazione dal ser-
vizio nonché la retribuzione di posizio-
ne minima contrattuale.

CapoY
I fondi aziendali

Alt. 3 *
v -- 

Fondo per I'indennito di specjfrcífò me
dico, retribuzîone di posízione, equipo-
rozione, speclfco tonamento e inderv
nitò di direzione di strutturo complesso

l. ll fondo previsto dallhrt lO'del
Ccnl 5 luglio 2006, ll biennio economi-
co,2004-2005 per il fìnanziamento del'
I'indennità di specificità medica della
retribuzione di posizione, dello specifì-
co tratEmento economico ove mante-
nuto a titolo personale nonché dell'in-
dennità di incarico di direzione di strut-
tura compless4 è confermato. ll suo
ammontare è quello consolidato al 3 |
dicembre 2005.

2. ll fondo del comma | è incre-
mentato delle risorse individuate negli
arcL l7 e 18, a decorrere dalle scaden-
ze indicate nei medesimi articoli.

3. È confermato il comma 2 del-
r I'arr l0 del Ccnl 5 luglio 2006.

4ft. ?,?

" F"rd, e*,/ rt;"..";" 
".."*",t 

l"
goto olle condizioni di lavoro.

l. ll fondo previsto dall'arr | | del
Ccnl del5 lu$io 2006, per il trattamen-
to accessorio legato alle condizioni di
lavoro è confermato sia per le modali-
tà del suo utilizzo che per le relative
flessibilita. ll suo ammontare è quello
consolidato al 3 | dicembre 2005.

2. Al fine di incentivare la qualirà
dei servizi erogati, il fonào del presen-
te articolo, è cosi incrementato:

- per I'anno 2@7: di € 74,83
annul lordi per ogni dirigenre medico
e veterinario in servizio al 3 | dicem-
bre 2005 al netto degli oneri riflessi;

- per'l'anno 2008: di € 138,98
annui lordi per ogni dirigente medico
e veterinario in servizio al 3 | dicem-
bre 2005 al netto degli oneri riflessi.
Tale importo assorbe e contiene I'in-
cremento,previsto per I'anno 2007.

AÉ. A3
Fondo per la retribuzione di risulto:o e
per Io qualità dello presnzione indivi-
duole

Capo III

AÉ. $W
r F -" Reuibuzione di posizione minimo unfr

coto per i úngenti veterinori con rop-
porto di lavoro esclusivo

l. A decorrere dall'l gennaio 2007,
alla retribuzione di posizione minima
unificata dei dirigend veterinari a rap-
porto di lavoro esclusivo e con orario
unico di cui all'art" 6, comma 3 del
Ccnl 5 luglio 2006; sono attribuiti i
seguenti irrcrementi annui lordi (si ve-
da la tabella 2).

2. L'incremento di cui al comma I
non è riassorbito dalla retribuzione di
oosizione variabile aziendale eventual-
mente assegnata sulla base della gra-
duazione delle funzioni e si aggiunge,
pertanto, alla retribuzione di posizione
complessivamente attribuita al dirigen- l. Lhrr 12 del Ccnl del 5 luglio

2006, relativo aifondi per la retribuzio-
ne di risultato e per il premio della

te indipendentemente dalla sua cgm-
posizione storica. Per gli esempi si rin-
via all'alleggto n. 7 del Ccnl del 3 no-
vembre 2005.

3. ll forido dell'art l0 del Ccnl 5
luslio 2006, alla data indicata dal com'
rrú l. è automaticamente ridetermina-
to aggiungendovi la somma corrispon-
dente all'incremento speflante a cia-
scun dirigente in relazione alle specifì-
che posizioni mokiplicati per il nume-
ro degli stessi.

4. Sgno conferrnati i csmmi da 5 a
7 dell'art 6 del Ccnl det 5 lu$io 2006'.

AÉ. E*,m
coto Per i dlfigentj med:rci e veterinoi

con raDorto di lavoto non esdusivo o

o esauimento

l. Per i dirigenti medici e veterinari
a ftDDono di lavoro non esclusivo e
con'orario unico la retribuzione di
posizione minima unificata di cui all'arr
43, comma I del Ccnl 3 novembre
2005. confermata dall'art 7 del Ccnl 5
luelio 2006, rimane fìssata nei valori
ttàbilitl dalle tabelle stesse al 3 | dicem-
bre 2@3.

2. Analogamente si disPone Per i
dirigenti medici e veterinari con nP-

ooÀo di lavoro a esaurimento discipli-
nati dall'art 44 del Ccnl 3 novembre
2005, la cui retribuzione di posizione

minima cqntrattuale, fata salva I'appli-
cazione degli artL 49 e 50 del medesi-
mo contrÌìtto in caso di passaggio aÌ
raDDofto di lavoro unico esclusivo o
non esclusivo, rimane quella fissata al
3l dicembre 2003 dagli art- 46 e 47
del contratto citato, confermati dal-

I'art 7 del Ccnl 5 luglio 2006.
3. Rimangono, ahresì, confermate

tutte le altre clausole di cui agli articoli
del Ccnl 3 novembre 2005 citati nei

commi precedenti.

qualita della presrazione individuale
pè-dirigenti medici e veterinari sono
confermati. L'ammontare dei fondi ivi
indicati è quello consolidato al 3 | di-
cembre 2005.

2. In relazione alla necessità di pro-
seguire nell'impegno, già precisato al-
I'arc 65 del Cenl 5 dicembre 1996. di
corrèlare la retribuzione di risultato al
raggiungimento degli obiettivi dei diri
genti e delle strutture e al miglioramen-
to dell'effìcacia e dell'efficienza dei ser-
vizi, il fondo del presente articolo è
così incrementato:

- per I'anno 2W7 di € 111,25
annui lordi per ogni dir'lgente medico
é veterinario in servizio al 3 | dicem-
bre 2005 al netto degli oneri riflessi;

- per I'anno
2008 di€ 208.46an-
nui lordi per ogni diri-
gente medlco e vete-
rinario in servizio al
3 | dicembre 2005, al
netto degli oneri ri-
flessi. Tale importo
assorbe e contiene
I'incremento Previ-

-. ' 
sto per I'anno 2007.

3. Si conferma
quanto previsto dai commi 2 e 4 del-
I'arr 12 del Ccnl 5 luglio 2006.



PARTE IIl .
NONMCFINALI.
r rnaNsrronrÉ

AÉ. X4
" iiiiiliiiia,i,n

l. Le parti, considerato il ritardo
con il quale sono state awiate le tratta-
tive rispetto all'inizio del quadriennio
2006-2009 e biennio economico
2006-2007, ritengono prioritario con-
cludere la presente hse negoziale in
tempi brevi e, pertanto, concordano
di rinviare, in considerazione dell'ecce-
zionalirà della situazione, a una apposi-
ta sequenza contrattuale, integradva
del presente Ccnl, da definirsi entro la
conclusione del quadriennio
2006-2W9, anche la trattazione delle
seguenti tematiche:

- rivisitazione delle tematiche ri-
guardanti le relazioni sindacali, nell'otti-
ca di valorizare ulteriormentela con-
traffazione di secondo livello;

- riordino comolessivo del siste-
ma degli incarichi gestionali e professio-
nali, secondo quanto previsto all'art-7;

- disciplina delle flessibilita del
rapporto di lavoro, alla luce delle di-
sposizioni contenute nella legge 120
del20o7;

- disciplina della formazione
- attuazione dei contenuti dell'ln-

tesa sul lavoro pubblico e sulla riorga-
nizazione delle Amministrazioni pub-
bliche, sottoscritto in data 6 aprile
2Q07, per la parte demandata alla con-
trattazione collettiva e in relazione agli
istituti da trattare, con particolare rife-
rimento a un migliore e più effìcace
utilizo degli strumenti di valutazione;

- problematiche relative al risk
management.

AÉ.29
t 

C"rf.*"

l. Nelle oarti non modifìcate o inte-
grate o disapplicate dal presente con-
tri!fto, restano confermate tutte le
norme dei vigenti Ccnl.

2. Le partj si danno atto che è
necessario procedere alla correzione
dei seguenti errori materiali rinvenuti
nel Ccnl del 5 luglio 2006, ll biennio
economico 2004-2005:

- arL I l, comma 3: le parole <ai
sensi dell'art 55, comma 2>> sono sosti-
tuite dalle parole <ai sensi dell'art 55,
comma 3>;

- arc I I, comma 4: le parole <ai
sensi dell'art" 55, comma 2>> sono sosti-
ruite dalle parole <ai sensi dell'art" 55,

, b? ryedi nelfu,Sclnlf& Pubblictt
' e nella úuuittà tlsl l*vor*

iscniTiTl À,LlA Frc{3ll- fifrÈltlcl

.,.:,R ..t arng ,..,
di pasizior+e rninina,
contL'a*uab unificata
al3t dhembre2005

lner.è.mento
=anfluo

Nuora retribuzione
di posizionè minirna:
coÀtrattuale unìficata
dall"gennàio2ffi6

Dirigente incarico struttura complessa: area chirurgica r0.655,43 2.890,65 t3.546,08
Dirigente incarico struttura complessa: area medicina 9.250,88 2.890,65 t2. t4 t,53
Dirigente incarico struftura complessa: area territorio 8.557,93 2.890.65 il.,{48,58
Dirigente ;ncarico struftura semplice o ex modufo
funzionale Dor 384/1990 6.807,08 t.u6,66 8.653,74

Dirigente incarico lett c) arc 27 Ccnl 8 giugno 2000 3.46.M 78949 4.235,53
Dirigente equiparato 2.374.32 789,49 3. t63,8 |
Dirigente <5 anni 0,00 0,00 0,00

p6aper i tlirig€óÉi 
"Sf"!!r.!F! 

opp""d Ai hvorp p56luriys *
l::::.:ft -ri!,Ìoì,tèr=
di pociz!ór+e minirrn
contÉttuàb uni$cata
al 3l dicembre 2005

lO<Ítèm
:r- annuó,i::

Nuova retribuzione
di pgsÈione minirna
contrattuale unìficata
$.f;:.gqA*!@O

Dirigente incarico stnrttura complessa: istituti zooprofi- 8.557,92 2.890,65 n.48.57

Dirigente incarico struttura complessa: territorio 8.557,92 2.890,65 | |.448,57

Dirigente incarico strtrttura semplice o ex modulo
funzionale Dor 384/1990 6.807,08 1.u6,66 8.653,74

Dirigente incarico lett c) arc 27 Ccnl 8 giugno 2000 3.446,M 789,49 4.235,53

Dirigente equiparato 2.374,32 759.49 3. t63,8 |

Dirigente <5 anni 0,@ 0,00 0.00

comma 3).


